
Unacontrada dellaLessinia

Un’enciclopedia dei Cimbri,
una sintesi di un’abbondan-
tissima letteratura (Giovan-
ni Rapelli parlava di quasi
700 pubblicazioni sul tema
quando si era ancora alla fine
degli anni Novanta) è l’ulti-
ma nata, partorita da un
team di studiosi molto affiata-
ti, geografi, storici, linguisti,
cultori appassionati della
Lessinia: Cimbri dei Monti
Lessini è l’elegantissima pub-
blicazione uscita con i tipi di
Gianni Bussinelli, meritorio
editore delle tradizioni e del-
la storia veronese.

Sono 408 pagine in grande
formato (35 euro), imprezio-
site da un notevole apparato
iconografico a colori che sa-
ranno presentate domani al-
le 17.30 nella sala convegni
della Banca Popolare di Vero-
na-Banco Bpm in via San Co-
simo 10 a Verona, introdotte
da Sergio Bonato, presidente
dell’Istituto di cultura Cim-
bra di Roana sull’Altopiano
dei Sette Comuni. La rifles-
sione sarà accompagnata dal-
le musiche del maestro Ema-
nuele Zanfretta con il suo
gruppo e dagli interventi di
Carlo Fratta Pasini, presiden-
te del Banco BPM, di Miche-
le Zanotto, della Fondazione
Giorgio Zanotto, enti che
hanno patrocinato la pubbli-
cazione.

LA RICERCA è stata promossa
dal Museo etnografico «L’ uo-
mo e l’ambiente in Lessinia»
di Bosco Chiesanuova, dall’
Accademia della Lessinia e

dal Curatorium Cimbricum
Veronense e curata da Ugo
Sauro, Ermenegildo Bidese,
Ezio Bonomi e Vito Massa-
longo. Nel volume si trovano
contributi anche di Angelo
Andreis, Bruno Avesani, Raf-
faello Canteri, Carlo Caporal,
Ettore Napione, Marco Pasa,
Laura Ragnolini, Giovanni
Rapelli, Antonia Stringher,
Marta Tezza, Stefano Valde-
gamberi e Fernando Zanini.

Divisi in nove sezioni, il li-
bro affronta i temi dell’origi-
ne dei Cimbri, della coloniz-
zazione, dell’ambiente e vita
sui Lessini, di lingua, tradizio-
ni, religiosità, ricostruendo
anche i tratti di personaggi fa-
mosi studiosi dei Cimbri e
concludendo prima della cita-
zione di fonti e di una ben do-
cumentata bibliografia, con
un capitolo curato dallo stes-
so Sauro su quale sarà il futu-
ro.

Accurato e documentato,
non è però un libro per esper-
ti, quanto piuttosto di alta di-
vulgazione che delinea un
quadro organico su quanto si-
nora investigato in centinaia
di pubblicazioni e offre nuovi
spunti e approfondimenti in
grado di stimolare ulteriori
studi.

Quando arrivarono i Cim-
bri, tutta la fascia a valle degli
alti pascoli, compresa tra gli
800 e i 1.500 metri di quota,
era ancora occupata da una
foresta primaria di grandi
faggi che i boscaioli cimbri
hanno disboscato producen-
do carbone di legna e com-

merciandolo con la città e i
grandi centri di fondovalle.

NEL CONTEMPO realizzavano
un sistema di tessere ambien-
tali incentrate in un primo
momento su dei masi unifa-
miliari e quindi su nuclei abi-
tati che sono le contrade co-
me le vediamo oggi, costruite
in funzione dell’uso agro sil-
vopastorale del suolo circo-
stante. Ne è nato uno straor-
dinario e armonioso paesag-
gio seminaturale, frutto di in-
ventiva e strategie opportuni-
stiche nella localizzazione
dei nuclei, nelle soluzioni ar-
chitettoniche e nelle delimita-
zioni degli appezzamenti con
un uso oculato ed equilibrato
delle risorse.

In questo singolare mondo
montano caratterizzato an-
che da un’architettura unica
al mondo, che ha saputo

sfruttare intelligentemente
l’uso della pietra, la prima
perdita importante è stata la
lingua, un dialetto tedesco al-
tomedioevale, che si è evolu-
to, contaminandosi con il ve-
neto e poi l’italiano e che si è
ormai conservato solo nell’
isola linguistica di Giazza e
negli ultimi discendenti emi-
grati dal paese.

L’attacco più recente è quel-
lo della globalizzazione, che
ha modificato anche il rap-
porto montanari e ambiente,
con l’abbandono delle contra-
de, lo sfruttamento intensivo
dell’allevamento e dell’utiliz-
zo della pietra per attività
esterne alla Lessinia e del tut-
to scardinate dalla realtà loca-
le.

Il libro permette di «entra-
re» in questo antico mondo,
e la foto di copertina, la vec-
chia porta di un baito comu-
nitario di contrada, spranga-
to da un arrugginito catenac-
cio, unisce tutti gli elementi
che hanno fatto la storia di
questo altopiano: la pietra, il
legno, il ferro e l’attività casea-
ria. •V.Z.

Monica Rama

Uncrollo«improvvisoe appa-
rentemente inspiegabile», co-
me lo definisce l’assessore ai
lavori pubblici Andrea Noga-
ra, ha interessato una parte
del portale d’ingresso del ci-
mitero della frazione di Pieve
di Colognola. Il cancello in
ferro battuto è stato per metà
divelto: se un’anta è rimasta
ancora integra e in piedi,
l’altra, invece, è caduta a terra
come la parte del muro di so-
stegno che la sorreggeva.

L’area interessata è stata re-
cintata sia all’interno che
all’esterno del camposanto, e
sono ancora a terra i blocchi
di tufo del pilastro laterale
compromesso come pure

l’anta caduta, di cui alcuni fer-
ri strutturali figurano vistosa-
mente inarcati.

A giorni dall’accaduto, ri-
mangono ancora da definire i
contorni di questo crollo che
ha colto di sorpresa sia i tecni-
cidel municipio che gli ammi-
nistratori comunali come pu-
re la gente che quotidiana-
mente si reca a far visita alle
tombe dei propri cari. Il can-
cello e l’adiacente cinta mura-
ria del cimitero non davano
alcun segno di instabilità, co-
me ha attestato il sindaco
Claudio Carcereri de Prati
che frequentemente compie,
con altri amministratori e
operatori comunali, dei so-
pralluoghi in tutti i cimiteri
delpaese, per verificarneil de-
coro.

«Quando il muro è crollato,
nei suoi pressi all’interno del
camposanto una ditta stava
effettuando una scavo per
una sepoltura a terra», fa sa-
pere l’assessore Nogara, «la-

vorando con un escavatore.
L’operatore ha assistito diret-
tamente al crollo, avvenuto in
tarda mattinata, all’incirca
dopomezzogiorno, e neha da-
to comunicazione in munici-
pio. La ditta ha dichiarato di
non avere alcuna responsabi-
lità in merito e, al momento,
non ci sono prove per risalire
né agli eventuali responsabili
né alle cause».

Il fatto che l’operatore abbia
assistito al crollo, smentisce
le ipotesi avanzate inizialmen-

te da più di qualcuno, che po-
tesse essersi trattato di un at-
to vandalico o di un’incursio-
nedi ladri dirame.Al proposi-
to lo stesso Carcereri de Prati
dichiara: «Escludo che possa
trattarsi di un gesto di ladri di
rame visto che le grondaie so-
no già state rubate da tempo
e comunque il crollo pare non
avere alcuna funzione per
portare a segno furti».

Il sindaco asserisce che «al
momento le testimonianze
oculari di un crollo sponta-

neo non trovano elementi
contrari. Comunque è stata
fatta una segnalazioneai cara-
binieri e il Comune sta appro-
fondendo con rilievi tecnici
quanto accaduto. Non esclu-
do»,aggiunge ilprimo cittadi-
no, «che nei prossimi giorni
possa essere dato incarico a
un tecnico specializzato di ef-
fettuare una ricognizione sul
luogo e sulle macerie, al fine
di approfondire le cause di
quanto accaduto».

Per il momento non si può,
quindi, all’interno dell’area
transennata, mettere mano,
anche perché, in vista della ri-
costruzione, si presume servi-
rà un intervento della Soprin-
tendenza: «Mentre sono in
corso gli accertamenti, non
verrà spostato nulla. Poi se-
guiranno i lavori di messa in
sicurezzasecondo i criteridel-
la miglior tecnica di restauro.
Il cimitero è vincolato e quin-
di soggetto ai pareri delle Au-
torità preposte ai vincoli»,
spiega il sindaco. I tempi del
ripristino parrebbero pertan-
to piuttosto lunghi: «Sicura-
mente non saranno brevi. So-
lo le pratiche burocratiche, in-
fatti», conferma Carcereri de
Prati, «con la presenza dei
vincoli di cui si diceva, neces-
sitano di molto tempo». •

LIBRO. Domani, al Banco Bpm, la presentazione di un ricchissimo volume

ICimbri,ilpopolo
checambiò
voltoallaLessinia
Boscaioli,dalle forestericavavanocarbonedi legna
elocommerciavanoconlacittàeigrandicentri
difondovalle.I loromasisonoleattualicontrade

Lacopertinadellibro suiCimbri

Ilpittoredi ColognolaUmberto
Simili,chequalche annofaha
allestitola sua primapersonale
inpaeseall’oratoriodiSan
Nicolòpur avendo all’attivo
diversemostre inItaliae
all’esteroeopere incollezioni
pubblicheeprivate,propone
unasua nuovaesposizione nel
Veronese.Sarà inaugurata
giovedìalle 11,al polo Piero
Confortinidell’ospedale di
BorgoTrento.

L’artista,nativodi
Castelmassamacolognolese
d’adozione,hainsegnato per
quarant’annidisegnodal vero
all’Istitutod’arteNani di
Verona,dove èstato ilprimo
insegnantea proporre agli
studentidelleusciteall’aperto
neipostipiù interessantie
suggestividellacittà per
realizzareritratti e

raffigurazionidal vero.
Inpensionedatempo, Simili,che

tral’altro èautorediunaserie di
teleesposte all’Istituto
alberghieroAngeloBerti
raffigurantiaspetti legati al
mondodella ristorazione,al
territorioeallatradizione, si
dedicaoraa tempopieno atele e
pennellicon forte esorprendente
impulsivitàcreatrice.

Lapersonale allestita alpolo
ConfortinidiVerona, dal titolo «Le
macedecolor», presenta
paesaggicollinarie lacustri
realizzatia oli eacquerelli.È
curatadaMarifulvia Matteazzi
Alberti,nell’ambitodell’iniziativa
artistico-culturale“L’arte in
ospedale”,esarà visitabile fino
all’8aprile,tutti i giorni dalle10
alle16,adeccezionedelle
giornatediPasquaedel
successivolunedì dell’Angelo. M.R.

IpaesaggidiSimili
alPoloConfortini

COLOGNOLA.Una partedel portaled’ingressoè cadutacome il muroche lasorreggeva

CrolloalcimiterodiPieve
«Improvvisoeinspiegabile»
Cosìloha definito
l’assessoreai lavori
pubbliciNogara
Ilcamposanto èvincolato

COLOGNOLA.Unisceleparrocchie del paese

ViaCrucis,ilpercorso
saràpiùpianeggiante
Venerdì, anziché sulla ripida
salitadellePreare, passerà
perVillaggiofavorendo
maggiorepartecipazione

Sarà un appuntamento in
cui si coniugherà storia, at-
tualità e scelte future quel-
lo fissato per domani alle
20.30, dall’assessorato al-
la cultura e la biblioteca Gi-
no Sandri di Colognola
con l’Azienda agricola Te-
nuta Sant’Antonio, per la
rassegna «I Giovedì della
biblioteca». Nell’aula ma-
gna dell’istituto compren-
sivo di viale IV Novembre,
il professor Davide Rossi,
avvocato e docente di sto-
ria e tecnica delle codifica-
zioni e Costituzioni euro-
pee all’Università di Trie-
ste, terrà una conferenza
su «Referendum e autono-
mia del Veneto».

«Si rivelerà un incontro
molto interessante sia per
comprendere le ragioni
storico-politiche e so-
cio-economiche alla base
di questo referendum sia
per chiarire i possibili svi-
luppi futuri della consulta-
zione popolare per cui ab-
biamo votato il 22 ottobre
2017», premette Tomma-
so Ferro, presidente della
Sandri, «oltre che per co-
noscere nel dettaglio la ti-
pologia di autonomia che
si richiede».

Il professor Rossi, che ver-
rà introdotto dal sindaco
Claudio Carcereri de Prati
e da Ferro, è figura esperta
della tematica in questio-
ne. Inoltre è membro del
Comitato scientifico della
collana di studi Adria e del
Comitato permanente per
la valorizzazione del patri-
monio culturale veneto
nell’Istria e nella Dalma-
zia presso la Regione Vene-
to. Fa parte dell’esecutivo
nazionale dell’Associazio-
ne nazionale Venezia Giu-
lia e Dalmazia, nonchè del
direttivo di Coordinamen-
to Adriatico.

L’ingresso alla serata è li-
bero. M.R.

Mostradel pittorediColognola

Ilcrollo alcimitero di Pieve diColognola

Come da anni è consuetudi-
ne, sarà riproposto anche
quest’anno a Colognola il sug-
gestivo rito della Via Crucis
animato dalle parrocchie del
paese. Si terrà nella serata di
venerdì, ma, rispetto al passa-
to c’è una novità: cambia, il
percorso da compiere insie-
me a piedi riflettendo sulle
stazioni del Calvario, in quan-
to non sarà più lungo viale IV
Novembre, la strada che con-
giunge la zona di Villa con
Monte, ma sarà interamente
in pianura. Alla suggestione
del luogo di prima, coinciden-
te con la ripida salita delle
Preare che tanto ricordava la
fatica di Cristo caricato della
croce, si è preferito stavolta
fare leva sull’incontro e sul
coinvolgimento delle perso-
ne, passando attraverso il
quartiere di Villaggio, una
delle zone a più alta densità

demografica del paese. In tal
modo i parroci colognolesi in-
tendono offrire l’opportunità
di riflettere e pregare a più cit-
tadini possibile, che magari
potranno unirsi al corteo
quando la processione passe-
rà proprio sotto casa.

È rimasto, invece, immuta-
to il luogo di partenza, fissato
sul piazzale antistante il pala-
sport Bruno Ruffo, all’inizio
di viale IV Novembre, per le
20.30. Le comunità parroc-
chiali locali, presiedute dai ri-
spettivi sacerdoti e dalla Con-
fraternita del Santissimo Sa-
cramento della chiesa dei
Santi Fermo e Rustico, im-
boccheranno poi la pista ci-
clo-pedonale che costeggia
via Naronchi per entrare suc-
cessivamente nel cuore di Vil-
laggio. Il rito, al quale tutti i
vari gruppi operanti nelle va-
rie parrocchie colognolesi da-
ranno il proprio contributo,
si concluderà nella vicina
chiesa romanica di Pieve con
un’invocazione alla Madon-
na che qui è particolarmente
venerata da secoli. •M.R.
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